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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

n. 72 del  20/07/2017

OGGETTO:  ACCORDO  PER  LA  RIPARTIZIONE  DEL  SOVRACANONE 
IDROELETTRICO TRA GLI ENTI RIVIERASCHI: PROVINCIA DI MODENA, PROVINCIA 
DI REGGIO EMILIA, COMUNE DI SASSUOLO, COMUNE DI CASALGRANDE AI SENSI 
DELL’ART.53  DEL T.U.  APPROVATO CON R.D.N1775/1933  E  S.M.I.  E  DELL’ART.2 
DELLA LEGGE 925/1980 (DITTA CONCESSIONARIA IDROEMILIA SRL. - IMPIANTO DI 
FRONTE A VILLALUNGA).

L’anno  duemiladiciassette il  giorno venti del  mese  di  luglio alle  ore 16:00 nella 
residenza municipale, si è riunita la Giunta comunale.

Risultano presenti:

VACCARI ALBERTO

CASSINADRI MARCO

BLENGERI GRAZIELLA

GROSSI MASSIMILIANO

TAGLINI SILVIA

BENEVENTI MILENA

Sindaco

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Presente

Presente

Presente

Presente

Assente

Assente

Assiste il Vicesegretario CURTI JESSICA.
IL Sindaco  VACCARI  ALBERTO  constatato  il  numero  legale  degli  intervenuti  dichiara 
aperta la riunione e li invita a deliberare sull'oggetto sopra indicato.
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Oggetto: ACCORDO PER LA RIPARTIZIONE DEL SOVRACANONE IDROELETTRICO 
TRA  GLI  ENTI  RIVIERASCHI:  PROVINCIA  DI  MODENA,  PROVINCIA  DI 
REGGIO EMILIA, COMUNE DI SASSUOLO, COMUNE DI CASALGRANDE AI 
SENSI DELL’ART.53 DEL T.U. APPROVATO CON R.D.N1775/1933 E S.M.I. E 
DELL’ART.2 DELLA LEGGE 925/1980 (DITTA CONCESSIONARIA IDROEMILIA 
SRL. - IMPIANTO DI FRONTE A VILLALUNGA)

LA GIUNTA COMUNALE 

RICHIAMATA: 
• la  delibera  di  Consiglio  Comunale  n.2  del  31/01/2017  ad  oggetto  “Approvazione 

definitiva documento unico di programmazione (DUP) – periodo 2017/2019”;
• la delibera del Consiglio Comunale n.6 del 31/01/2017 ad oggetto "Approvazione del  

Bilancio di Previsione  2016-2018”;
• la delibera di  Giunta Comunale n.6 del 03/02/2017 ad oggetto  "Approvazione del  

Piano Esecutivo di gestione e conseguente assegnazione degli obiettivi nonché delle  
risorse finanziarie, umane e strumentali  ai responsabili di settore” e successivo atto 
n. 28 del 06/04/2017 di variazione;

• la delibera di C.C. n. 31 del 28.06.2017 ad oggetto: "Settore Finanziario - FIN002 -  
Variazioni  di  bilancio  ai  sensi  dell'art.  175  del  D.Lgs  267/2000  -  secondo  
provvedimento";

• la delibera di G.C. n. 58 del 21.06.2017 ad oggetto: "Settore Finanziario - FIN 003-  
Approvazione variazioni al bilancio di previsione 2017/2019 ai sensi dell'art. 175, C  
5Bis, D.Lgs 267/2000";

• la  delibera  di  G.C.  n.  61  del  28.06.2017  ad  oggetto:  "Variazioni  al  PEG  in  
recepimento della delibera consiliare n. 31/2017 relativa alle variazioni di bilancio -  
secondo provvedimento".

PREMESSO CHE:

-  L’art  53  del  T.U.  sulle  acque  approvato  con  R.D.  11/12/1933n.1775  come sostituito 
dall’art.1,L4/12/1956  n.1377  afferma come il  Ministro  per  le  Finanze,  ora  Agenzia  del 
Demanio, sentito il Consiglio Superiore dei LL.PP., può stabilire, con proprio  Decreto a 
favore degli Enti Rivieraschi, un ulteriore canone annuo, a carico del Concessionario di  
impianti  di produzione di energia elettrica, per ogni chilowatt nominale concesso. Nella 
stessa disposizione normativa  viene definito  che il  sovracanone  è  ripartito  fra  gli  Enti 
(Comuni e rispettive Province),  tenuto conto anche delle loro condizioni  economiche e 
dell’entità del danno eventualmente subito in dipendenza della concessione.

- L’art.3 della sopra richiamata disposizione prevede che il Ministro delle Finanze per  il 
sovracanone di cui all’art.2 della legge 925/1980 provvede ogni biennio, alla Revisione 
delle misure degli stessi sulla base dei dati ISTAT relativi all’andamento del costo della 
vita.

-  L’art.2  della  L.925/1980  stabilisce  che  i  Sovracanoni,  previsti  dall’art.53  del  T.U. 
Approvato con R.D. n.1775/1933 e successive modifiche, sono conferiti in misura fissa per 
ogni Kilowatt di potenza nominale concessa o riconosciuta per le derivazioni di acqua con 
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potenza superiore a chilowatt 220 secondo i Decreti dell’Agenzia del Demanio Il riparto del 
gettito può avvenire con accordo diretto, ratificato con Decreto del Ministro delle Finanze,  
fra i Comuni e le Province beneficiarie del sovracanone. In caso di mancato accordo lo 
stesso Ministro delle Finanze, sentito il Consiglio  superiore  dei LL.PP. procederà d’ufficio 
alla liquidazione e ripartizione delle somme.

- Dato atto che nel Comune di Sassuolo,  di fronte alla località Villalunga,  sulla sponda 
destra, è in fase di attivazione un impianto di derivazione delle acque del Fiume Secchia, 
per la produzione di energia elettrica di potenza nominale pari a KW 1259, di proprietà 
della società Idroemilia srl. con sede  a Montecchio Gropparello (PC), via Fiora 7.

CONSIDERATO:

-  Che,  per  un’azione sinergica  e  coordinata,  si  rende  necessario  ed  opportuno  che  i  
Comuni e le Provincie interessate adottino formale provvedimento  per avviare tutte le 
procedure per ottenere dal Concessionario dell'impianto i sovracanoni Rivieraschi, previa 
approvazione del criterio di riparto fra i Comuni e le Provincie interessati;

-  Che  ai  fini  di  quanto  previsto  dalle  norme  sopra  citate,  sono  da  considerarsi  Enti  
rivieraschi con riferimento all’impianto per la produzione di energia elettrica di cui al punto 
precedente, la Provincia di Modena, la Provincia di Reggio, il Comune di Casalgrande i 
quali  hanno  espresso  la  volontà  di  avvalersi  della  facoltà  prevista  dall’ar.t53  del  T.U. 
approvato con R.D.n.1775/1933 e dell’art.2 Legge 925/1980;

- Che gli enti sopraindicati sono stati invitati ad elaborare ed  esaminare la suddivisione del 
gettito,  ed  a  tale  scopo  è  stata  contestualmente  inviata  una  proposta,  peraltro  non 
vincolante, elaborata dal Comune di Sassuolo, da utilizzare nella discussione; 

- Che successivamente gli Enti rivieraschi hanno svolto degli incontri, nel corso dei quali è 
stata calcolata  e  concordata  una nuova ripartizione del  sovracanone,  in  conformità  ai 
criteri indicati nella normativa, nelle sottoelencate percentuali:

1) Provincia di Modena             10%    del Sovracanone

2) Provincia di Reggio Emilia    10%    del Sovracanone

3) Comune di Sassuolo            70%    del Sovracanone

4) Comune di Casalgrande        10%    del Sovracanone

Preso  atto  che,  sulla  proposta  della  presente  deliberazione,  ai  sensi  degli  articoli  49 
comma 1, e 147-bis comma 1, del D.lgs. 267/2000, sono stati espressi  i seguenti pareri:

•   favorevole  in  ordine  alla  regolarità  tecnica,  per  il  Responsabile  del  Settore 
“Pianificazione  Teritoriale”, attestante  la  regolarità  e  la  correttezza  dell’azione 
amministrativa;

•   favorevole in ordine alla regolarità contabile dal Responsabile del Servizio Finanziario, 
in quanto l’atto comporta riflessi diretti ed indiretti sulla situazione economico–finanziaria 
dell’Ente;
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Ritenuta la propria competenza ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. 267/2000;

All’unanimità dei voti legalmente espressi per alzata di mano;

DELIBERA

1)  Di  Approvare,  per  le  motivazioni  esposte  in  premessa,  lo  schema  di  accordo  di 
ripartizione del sovracanone rivierasco tra la Provincia di Modena, la Provincia Di Reggio 
Emilia ed i Comuni di Sassuolo e Casalgrande, quale parte integrante e sostanziale del 
presente atto con riferimento all’impianto di derivazione delle acque del fiume Secchia per 
la produzione di energia elettrica di fronte alla località Villalunga, in territorio di Sassuolo.

2) Di avvalersi della facoltà di cui all’art 53 del T.U. approvato con R.D. 11.12.1933 n. 1775 
e di cui all’art 2 Legge 22.12.1980 n. 925 richiedendo all’Agenzia del Demanio, l’emissione 
di  un  nuovo  Decreto  di  riconoscimento,  liquidazione  e  ripartizione  dei  sovra  canoni 
demaniali come riconosciuti e approvati in questa sede:

Percentuale sovracanone                            Beneficiario

                                10%                              Provincia di Modena

                                10%                              Provincia di Reggio 

                                70%                              Comune di Sassuolo

                                10%                              Comune di Casalgrande

3)  Di  rimandare  a  successivi  atti  amministrativi  l’adozione  dei  provvedimenti  per 
l’accertamento e l’incasso di quanto dovuto;

4)  Di  dare  mandato  al  Responsabile  del  Settore  “Pianificazione  Territoriale“  alla 
sottoscrizione dell’accordo fra gli  Enti rivieraschi e per le modifiche non sostanziali  alla 
bozza dello stesso che si dovessero ritenere necessarie;

5) Di trasmettere copia del presente atto alla Provincia di Modena, alla Provincia di Reggio 
Emilia e al Comune di Sassuolo per gli adempimenti di competenza;

6) di pubblicare il presente atto ai sensi dell’art. 23 del D.lgs n. 33 del 14 marzo 2013.

Ravvisata l’urgenza

Con voto unanime e palese

DELIBERA, inoltre

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti  
dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs 18.08.2000 n. 267.
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Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

IL Sindaco
VACCARI ALBERTO

IL Vicesegretario
CURTI JESSICA


